











LA BIBBIA


PAROLA DI DIO PER L’UOMO D’OGGI





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





A noi che andiamo in cerca dell’ultimo romanzo, dell’ultima canzone, dell’ultima novità in ogni campo, che cosa può dire ancora oggi un libro come la Bibbia, scritto migliaia di anni fa?


Domandiamocelo seriamente e cerchiamo insieme una risposta. Perché la nostra ricerca possa essere fruttuosa, domandiamo al Signore il suo Spirito: quello Spirito che parla nella Bibbia.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a) Un fatto della vita di oggi


Andrea si lamentava che, per quanto si sforzasse di pregare, Dio era sordo e non rispondeva alle sue domande. E lui restava lì incerto sul suo futuro.


Paolo gli domandò se aveva provato a leggere la Bibbia.  Ma l'altro rispose dicendo che aveva bisogno di una parola per lui adesso, non di quello che il Signore aveva detto tanti anni fa ad altri.


I due amici presero un giorno il Vangelo; incominciarono a leggere qualche brano: capitò quello adatto.


Fu per Andrea una risposta chiara: ora sapeva quale sarebbe stata la sua vita.





Conversazione


- Qual è il nostro atteggiamento, sia che ascoltiamo, sia che leggiamo la parola di Dio?


- La Bibbia, o parola di Dio, ha ancora senso ai nostri giorni, dice ancora qualcosa:


• a livello individuale,


• a livello familiare,


• a livello comunitario?





b) Un fatto di vita dei tempo della Bibbia


Nell'Apocalisse, Giovanni ci dice che, mentre rapito in estasi si trovava davanti al trono di Dio e non capiva quello che gli stava accadendo, gli fu presentato un Libro completamente scritto e gli fu dato quest'ordine: «prendi e mangia».





Conversazione


- Quale uso facciamo della Scrittura?


- Ci accontentiamo di leggerla come un qualsiasi altro libro, oppure ci sforziamo di comprenderla, di assimilarla, di viverla?





II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Diciamo spesso che il Signore è muto..., ma, forse, siamo noi a essere sordi. Ascoltiamo l'esperienza di Samuele.





b) Lettura biblica


Dal Primo Libro di Samuele 3, 1-10.


I libri che portano questo nome, “Samuele”, sono due: il Primo  libro di Samuele e il Secondo libro di Samuele: si chiamano così dal nome del personaggio, l’ultimo Giudice e il primo Profeta che incontriamo nella Bibbia, che domina nella prima delle quattro parti che compongono i due libri. Le altre tre parti narrano dei re Saul e Davide.


Il profeta Samuele è vissuto circa ottant’anni nel periodo che va dal  1050 al 970 circa avanti Cristo. 


La sua nascita è dovuta alle preghiere di una madre pia ma sterile (come Sara moglie di Abramo, la madre di Sansone, Elisabetta). Considerato un dono divino, Samuele, il cui nome significa “l’ho domandato al Signore”, viene consacrato al Signore e, finito lo svezzamento, viene condotto dai genitori al santuario di Silo, nella Palestina centrale, dove si custodiva l’Arca dell’Alleanza, e consegnato al sacerdote Eli, affinché cresca nel tempio, come consacrato (nazireo) a Dio. Così Samuele cresce nel tempio e già da piccolo porta la veste sacerdotale. Il brano che ascolteremo ci racconta la sua vocazione.


-  Lettura del testo: cercare nella Bibbia il Primo Libro di Samuele, poi cercare il capitolo 3 e leggere i versetti da 1 a 10.


 - Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Chiediamo al Signore di rendere il nostro cuore disponibile alla sua Parola e capace di intenderla. 


- Perché il Signore ci insegni ad ascoltare la sua voce nella Scrittura, preghiamo.


 - Perché il Signore ci aiuti a capire quello che la sua Parola ci chiede, preghiamo. 


- Perché il Signore ci conceda la prontezza di Samuele nel rispondere alla sua voce, preghiamo. 


- Perché il Signore purifichi il nostro cuore affinché possiamo comprendere che Egli continua a parlarci nella Scrittura, preghiamo. 


- Perché impariamo a leggere la Bibbia, sicuri che è stata scritta anche per noi, uomini di oggi, preghiamo.





III.  CONFRONTO


Introduzione


Sia Andrea che Samuele non hanno riconosciuto subito la parola di Dio rivolta personalmente a loro. Qualcuno ha dovuto aiutarli. Aiutiamoci scambievolmente a metterci nell'atteggiamento giusto per riconoscerla.





Conversazione


- Come giudichi gli atteggiamenti osservati all'inizio, alla luce dell'esempio di Samuele? 


- Quali ti sembrano più rispondenti alla parola di Dio ascoltata?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il Concilio ci invita a leggere tutta la vita alla luce della parola di Dio. Ascoltiamolo: 


«Solo alla luce della fede e nella meditazione della parola di Dio è possibile sempre e dovunque riconoscere Dio nel quale "noi viviamo, ci muoviamo e siamo" (Atti 17,28), cercare in ogni avvenimento la sua volontà, vedere il Cristo in ogni uomo, vicino o estraneo, giudicare rettamente del vero senso e valore delle realtà temporali in se stesse e in ordine al fine dell'uomo» (AA 4).


Cominciamo subito ad essere concretamente disponibili alla Parola.





b) Conversazione


- Abbiamo ascoltato ciò che Samuele dice al Signore che gli parla... noi saremmo capaci di fare altrettanto? 





c) Proposta: un modo concreto di mettere in pratica ciò che Dio ci svela nella sua Parola è renderci attenti alle esigenze evidenti e nascoste che sono presenti nella nostra città a partire dal nostro quartiere. Ogni mese a questo punto dell’incontro ci domanderemo se abbiamo notato delle necessità o problemi per i quali famiglie e persone sono in difficoltà o sofferenze; in un secondo momento ci domanderemo se possiamo fare qualcosa per venire loro incontro. Le necessità e i problemi di cui parliamo possono essere quelli grossi (la cui soluzione spetta alle istituzioni: noi possiamo farci portavoce) e quelli spiccioli che si risolvono con gesti di solidarietà: fare la spesa a chi non può uscire, badare ai bambini quando i genitori devono assentarsi, verificare se i fanciulli e i giovani partecipano al catechismo, vedere se ci sono bambini che hanno bisogno di sostegno per fare i compiti o giocare, analizzare la situazione delle persone anziane  malate …. e così via.





d) Preghiera finale


La vita, nella sua complessità, ci offre innumerevoli opportunità per ascoltare e accogliere la parola di Dio; chiediamogli di aiutarci a farlo.





- Padre nostro.





- Canto.
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